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CAI



Siccome la montagna 
è di tutti, allora ciascuno 
può fare quello che gli pare. 
È un modo di ragionare
che ha conseguenze
pericolose...
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C’è un conflitto
tra libertà e limite?



Vogliamo un CAI 
che propone e interpreta
la Montagna di domani




Impariamo a non ritenere 
immutabili consuetudini 
e comportamenti dell’oggi

Alziamo lo sguardo 
dalle punte delle nostre scarpe, 
e mettiamoci in gioco!



iperfrequentazione di spazi
ambientalmente sensibili

in tempi ristretti

Montagna di domani:
usata o vissuta?

OGGI

DOMANI

consapevolezza e responsabilità:
"vado dove scelgo

e non dove è di moda"



Le nuove forme, sempre più spinte,
di utilizzo dei territori montani

sono certamente adrenaliniche
ma sono impersonali

Ferrate: Sì? Ovunque? No?

Alpinismo: d’imitazione o educativo?

E-bike: superamento della MTB 
oppure deresponsabilizzazione?



Un CAI che forma 
frequentatori della Montagna

capaci di contrastare le minacce 
perché preparati, coscienti dei rischi
e coscienti che le attività antropiche 

hanno effetti su ambienti
già molto sollecitati

dai cambiamenti climatici.

NEXT GENERATION CAI



Un CAI che punta di più
a raggiungere i luoghi di Montagna

utilizzando i mezzi pubblici
e per questo sollecita la politica

a potenziare il trasporto pubblico locale



NEXT GENERATION CAI



Un CAI che motiva
le Socie e i Soci

assegnando loro
un ruolo etico e sociale

NEXT GENERATION CAI



Come trattare il fenomeno
dell'overtourism?

Serve una nuova formazione scientifica 
per frequentare la montagna
in epoca di cambiamento climatico?

Come impatta la crisi climatica
sul concetto di libertà in montagna?

Cosa dovrebbe proporre il CAI
in merito ai "nuovi sport"?

Tocca a te!




